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OGGI E’ LA GIORNATA MISSIONARIA 
 PREGHIERA, OFFERTE, IMPEGNI 

Pregare per i Missionari si può e si deve sempre, così anche impegnarsi a dare loro una mano alla diffusione del 
Vangelo; anche il dare delle offerte per le Missioni si può sempre, ma oggi soprattutto di DEVE!!!  Diciamocelo 
chiaro, altrimenti si rischia di rimanere nel “vago” e nel “generico”: oggi, e lo facciamo una volta l’anno, 
dobbiamo dar prova della nostra generosità dando una bella offerta!!!! 

DAL MESSAGGIO DEL PAPA  PER LA GIORNATA MISSIONARIA 
“Vogliamo vedere Gesù!” 
Cari fratelli e sorelle, ….Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21), è la richiesta che, nel Vangelo di Giovanni, alcuni Greci, 
giunti a Gerusalemme per il pellegrinaggio pasquale, presentano all’apostolo Filippo.  

Essa risuona anche nel nostro cuore in questo mese di ottobre, che ci ricorda come 
l’impegno e il compito dell’annuncio evangelico 
spetti all’intera Chiesa, “missionaria per sua 
natura” e ci invita a farci promotori della novità di 
vita, fatta di relazioni autentiche, in comunità 
fondate sul Vangelo. In una società multietnica 
che sempre più sperimenta forme di solitudine e di 
indifferenza preoccupanti, i cristiani devono 
imparare ad offrire segni di speranza e a divenire 
fratelli universali,……..Come i pellegrini greci di 
duemila anni fa, anche gli uomini del nostro 
tempo, magari non sempre consapevolmente, 

chiedono ai credenti non solo di “parlare” di Gesù, ma di “far vedere” Gesù, far 
risplendere il Volto del Redentore in ogni angolo della terra davanti alle generazioni del 
nuovo millennio e specialmente davanti ai giovani di ogni continente, destinatari 
privilegiati e soggetti dell’annuncio evangelico. Essi devono percepire che i cristiani 
portano la parola di Cristo perché Lui è la Verità, perché hanno trovato in Lui il senso, la 
verità per la loro vita- …. 

Carissimi, in questa Giornata Missionaria Mondiale in cui lo sguardo del cuore si dilata 
sugli immensi spazi della missione, sentiamoci tutti protagonisti dell’impegno della Chiesa 
di annunciare il Vangelo. 

 La spinta missionaria è sempre stata segno di vitalità per le nostre Chiese   e la loro 
cooperazione è testimonianza singolare di unità, di fraternità e di solidarietà, che rende credibili annunciatori dell’Amore 
che salva!  -  Rinnovo, pertanto, a tutti l’invito alla preghiera e, nonostante le difficoltà economiche, all’impegno dell’aiuto 
fraterno e concreto a sostegno delle giovani Chiese. Tale gesto di amore…  (Benedetto XVI)  

    ANCHE TRA NOI E’ NECESSARIO “ANNUNCIARE IL VANGELO” 
“Anche i  non credenti hanno il “diritto” di ricevere attraverso i cristiani “l'annuncio del Vangelo della salvezza”. Dio ci ha  
inviati a trasmettere agli altri questa rivelazione, con la sua stessa autorità”. 
“Proporre  la verità evangelica e la salvezza in Gesù Cristo con piena chiarezza e nel rispetto assoluto delle libere 
opzioni che essa farà - senza spinte coercitive o sollecitazioni disoneste o stimoli meno retti - lungi dall'essere un attentato 
alla libertà religiosa, è un omaggio a questa libertà, alla quale è offerta la scelta di una via, che gli stessi non credenti 
stimano nobile ed esaltante”.   Potremmo   salvarci se per negligenza, paura e vergogna e per seguire idee false, 
smettessimo di annunciare il Vangelo?”. “Il desiderio di annunciare il Vangelo nasce da un cuore innamorato di Gesù, che 
vuole ardentemente che più persone possano ricevere l'invito a partecipare al banchetto di nozze del Figlio di Dio” 
(Benedetto XVI 4 Ottobre 2010)  

                                        LA VISITA PASTORALE DEL VESCOVO 
La visita del Vescovo a Castelnuovo avverrà nei giorni  18 – 19 – 20 -21 Novembre prossimo. Non è che il Vescovo 
starà in continuazione quattro giorni a Castelnuovo. Ma verrà e se ne riandrà  secondo le iniziative che il Consiglio 
Pastorale ha proposto e che Lui ha approvato. Il Vescovo ha tanti altri impegni; starà a Castelnuovo soprattutto venerdì 19 
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I Missionari non solo soltanto preti e 
suore, ma anche uomini e donne 

laici che vanno in terra di missione a 
dare una mano per fare del bene e 

mettere in pratica il Vangelo 

 

P. Aldo da 23 anni in Costa d’Avorio 



e domenica 21, e ritornerà per alcuni appuntamenti giovedì 18 e sabato 20. Poiché  alcuni avvenimenti precisi non sono 
ancora “definitivi”, il programma “completo” sarà pubblicato domenica prossima. 

MISERICORDIE E  ASSOCIAZIONI A.C.L.I “VISITATE” DAL VESCOVO 
******Nel programma generale della “Visita” il Vescovo incontrerà le Confraternite di Castelnuovo, Montecastelli, Pomarance e 
Serrazzano: queste sono le “Misericordie” presenti nella nostra Zona Vicariale. L’incontro col Vescovo avverrà lunedì 25 Ottobre 
(domani) alle ore 21 a Castelnuovo presso la “Villa Ginori”.   
******L’incontro con le A.C.L.I. (Associazione Cristiana Lavoratori Italiani) di Castelnuovo, Montecerboli, Pomarance, Serrazzano, 
Lustignano e Libbiano di Pomarance (in questi paesi sono presenti le ACLI) avverrà presso il Circolo ACLI di Montecerboli, giovedì 
prossimo 28 Ottobre, alle ore 21.              A questi due incontri può partecipare chiunque. 

IL BATTESIMO DI JONATHAN 
Lo dico spesso e lo ripeto anche questa volta: Quando avviene il Battesimo di un bambino o di una bambina, siamo sempre davanti a un 

avvenimento grande anche se misterioso: la creatura diviene “santa”, figlia di Dio, 
appartenente a Gesù; nata nella sua famiglia naturale, comincia a far parte anche di una 
“grande famiglia”, quella dei figli di Dio che usualmente si chiama “la Chiesa”.  Il 
Battesimo è come l’abbraccio di Dio, attraverso Gesù, un abbraccio pieno di amore. 
Quando il sacerdote battezza è Gesù che battezza!... Se in caso di estrema necessità 
(ad esempio il pericolo di vita di un bambino ) tu che leggi dessi il Battesimo a quel 
bambino versando l’acqua sul suo capo e dicendo le parole di Gesù “Io ti battezzo nel 
nome del Padre e del Figlio e dello spirito Santo”, (e lo potresti fare!): quando tu 
battezzassi quel bambino sarebbe sempre Gesù che battezza per mezzo tuo!  
Domenica scorsa, Jonathan, figlio 
primogenito di David Cappellini e di 
Mucelli Ermira: ha ricevuto il santo 
Battesimo e sono accadute tutte  le 
cose che abbiamo detto sopra: 
Jonathan è divenuto un bambino 

cristiano, figlio di Dio, è stato reso “santo” dalla Grazia del Battesimo; ha cominciato a 
far parte della Chiesa, “famiglia dei figli di Dio” e della nostra Comunità cristiana che è 
la Parrocchia. Tutti questi avvenimenti, come in tutti coloro che ricevono il Battesimo, 

si sono compiuti in Jonathan, piccolo 
bambino, e sono come dei “semi” preziosi 
seminati nella sua anima, nella sua 
persona; dei “semi” preziosi che attendono 
di germogliare e di crescere con lui.  

I genitori soprattutto, e il Padrino lo zio Chelli Daniele,   e la madrina la zia Stella 
Cappellini con i nonni, le nonne, i familiari e in modo particolare la Comunità cristiana dove 
ha ricevuto il Battesimo, si impegneranno a favorire la crescita cristiana di Jonathan che nel 
momento del Battesimo ha ricevuto anche i nomi di Ermanno, Syrja, Lauro.    Ecco perché il 
sacerdote, all’inizio del Rito battesimale ha detto ai genitori: “Chiedendo il Battesimo per 
vostro figlio, voi vi impegnate a educarlo nella Fede Cattolica; siete consapevoli di questa 
responsabilità?” E al Padrino e alla madrina:”E voi  siete disposti ad aiutare i genitori in 

questo compito così importante?” Su questi “promesse” e su questi impegni, Jonathan ha ricevuto il santo Battesimo.   
Verso la fine del rito è stata accesa al “cero pasquale” una candela, simbolo di Gesù risorto che ci illumina con la Fede , e il 

Sacerdote ha detto queste parole: “Ricevete la luce di Cristo! A voi genitori e a voi padrino e Madrina è affidato questo segno pasquale, 
fiamma che sempre dovete alimentare! Abbiate cura che il vostro bambino, illuminato da Cristo, vada incontro al Signore che 
viene..!...  Sì, auguriamo ai genitori, al padrino e alla madrina e a tutte le persone che vogliono bene a Jonathan, di mettere “tanta cura” 
perché la sua vita  sia sempre illuminata da Gesù.  Auguri di ogni bene, carissimo Jonathan e a voi genitori!       Don Secondo 

SCOUTS TRA NOI: UNA BELLA NOTIZIA 
Dato che gli Scouts oggi sono tra noi, parliamone!!!   Da un po’ di tempo è iniziata una interessante collaborazione tra alcuni dei “nostri” 
ormai adulti, e quelli del gruppo Montecerboli-Larderello: si tenta una collaborazione per il “bene comune”, e così anche i desideri di veder 
rifiorire  tra noi un po’ di “scautismo””, stanno diventando e possono diventare una realtà. Questa “realtà scout” si presenta con un  nome. 
“Gruppo Scout AGESCI Alta Val di Cecina”: già insieme ai capi Martelli Giacomo e Jughetti Elena, hanno aderito vari ragazzi (maschi e 
femmine) di Castelnuovo e anche qualcuno di Pomarance. Le intenzioni sono buone, la porta è aperta!!!! I Genitori , per i loro ragazzi, 
possono rivolgersi a Elena, a Giacomo e anche a me e insegneremo la strada per diventare scouts!!!                don Secondo 

La Visita Pastorale 
(dalla “lettera” del Vescovo)  E’ dunque giunto il tempo di iniziare la Visita Pastorale…..La cura del Vescovo verso quella 
parte di Chiesa che gli è affidata non consiste nel con decorare feste religiose o presenziare a una o a un’altra manifestazione, 
ma consiste nell’incontrare personalmente il Popolo di Dio.,come dice anche il Direttorio per il ministero dei Vescovi: “La Visita 
Pastorale è una delle forme collaudate dall’esperienza dei secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti personali con il clero e con gli altri 
membri del popolo di Dio. E’ un’occasione per ravvivare le energie degli operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e consolarli; è anche 
lì’occasione per richiamare tutti i fedeli al rinnovamento della propria vita cristiana e ad un’azione4 apostolica più intensa (seguirà) 

“Chiedendo il Battesimo per vostro figlio…” 

 

“Io ti battezzo….. 

“Abbiate cura che Jonathan illuminato da Cristo…” 

 


